
Parcometro senza pagamento con carta di credito,
sosta irregolare anche se l’automobilista non ha
denaro contante né monete
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Confermata in Cassazione la legittimità della sanzione emessa dalla Polizia
locale di un Comune nei confronti del proprietario di una vettura beccata in
area di sosta a pagamento senza il relativo tagliando. Irrilevante il richiamo
difensivo alla mancata disponibilità del pagamento con carta di credito sul
parcometro di riferimento in zona.  
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Automobilista multato per la sosta gratuita, cioè senza ticket, sulle
strisce blu anche se il parcometro non consente il pagamento con
carta di credito.

Scenario dell'episodio è la provincia di Ravenna. A finire nel
mirino della Polizia locale di un Comune è
una vettura rinvenuta parcheggiata sulle strisce blu ma priva
del necessario tagliando per la sosta a pagamento. Inevitabile
il verbale redatto dagli uomini della Polizia locale, verbale che
sanziona la sosta dell'autovettura in area parcometro, però senza
esposizione del necessario ticket, verbale cui fa seguito
l'ingiunzione ad hoc emessa dalla Provincia.

Per il Giudice di Pace, però, la sanzione è illegittima, poiché
«il parcometro non era abilitato al pagamento con carta di
credito», come lamentato dal proprietario della vettura. Di parere
opposto, invece, i giudici del Tribunale, i quali ritengono legittimo
l'operato della Polizia locale e osservano che «all'epoca dei fatti, i
parcometri installati sul territorio comunale erano tutti abilitati a
ricevere pagamenti anche con carte di credito» mentre il
proprietario della vettura «non ha contestato un cattivo
funzionamento dell'apparecchiatura».
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